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Il vice premier di Baghdad 
«Non ci facciamo insultare 
siamo pronti a tutto 
l'ispezione non si farà mai» 

Saddam convoca i vertici 
dello Stato, Bush i suoi 
consiglieri per la sicurezza 
La flotta Usa lascia la Grecia 

Aziz: «L'Irak non si piega» 
Clinton per la linea dura 
Toma in campo Aziz: «L'Irak - ha detto il vice pre
mier di Baghdad - non rinuncerà alla propria sovra
nità, né accetterà che ispettori Onu minaccino la si
curezza interna». Bush riunisce i consiglieri per la si
curezza, Saddam il massimo organo dello Stato. 
Clinton: «Gli americani sono uniti contro Saddam»; 
in navigazione la portaerei Saratoga e altre 3 navi da 
guerra. La Francia propone un ultimatum aH'Irak. 

TONI FONTANA 

• i -L'Irak non rinuncerà mai 
alla propria sovranità, ne ac
cetterà mai che ispettori Onu 
minaccino la sicurezza inter
na». Tarek Aziz, un tempo atti
vissimo ministro degli Esteri di 
Saddam ed oggi vice primo 
ministro risfodera la grinta del 
passalo cancellando cosi le or
mai tenui speranze di evitare 
un replay della guerra del Gol
fo. Aziz non e solito fare pro
paganda, la sua intransigenza 
fece capire al mondo, un anno 
e mezzo fa, che la parola pas
sava ai cannoni. Oggi sembra 
di vedere lo stesso film. L'Irak 
non (a alcuna marcia indietro; 
dopo aver sostanzialmente ac
cettalo le ispezioni dell'Onu, 
pur tra boicottaggi e traboc
chetti, Saddam s'impunta sulla 
ricognizione al ministero del-
l'Agncoltura. Quasi cercasse 
un'altra sfida, dimenticando 

l'esito disastroso della prima. 
E i no incrociati riducono gli 

spazi per trattare. L'Onu sia 
per votare un ultimatum pro
posto dai francesi, gli america
ni stanno schierando navi e 
cacciabombardieri. In tutta l'a
rea, e quindi nel Mediterraneo, 
sale paurosamente la tensio
ne, mentre non 6 stata ancora 
risolta la crisi con la Libia. E il 
mondo arabo, pur senza la fo
ga e la passione che precedet
tero la guerra del Golfo, toma a 
schierarsi. Sauditi e kuwaitiani 
incitano gli alleali a colpire, 
mentre in Giordania, nei com
menti della stampa, tornano i 
dubbi e le cntiche che accom
pagnarono l'operazione «dc-
sert stomi». Non è certo per ca
so che Saddam manda avanti 
Aziz. il volto più noto del regi
me iracheno, proprio mentre 
l'Onu prendo una decisione, 

per la verità, scontata. «L'Irak -
ha detto ieri Aziz -conferma la 
propria posizione riguardo alle 
richieste che rappresentano 
un insulto; il popolo e il co
mando iracheno sono pronti a 
quasiasi conseguenza». Affer
mazioni che lasciano pochi 
dubbi sulle intenzioni della di
rigenza irachena che spiegano 
la nuova acutizzazione della 
crisi con due motivazioni, 
elencate da Aziz; «La decisione 
delle Nazioni Unite di non re
vocare un ingiusto embargo e 
l'interferenza del Consiglio di 
sicurezza negli affari interni 
dell'Irak. Non abbiamo per
messo agli ispettori di entrare 
nel ministero dell'Agricoltura 
non perche abbiamo qualcosa 
da nascondere ma perche 
consideriamo questo provve
dimento dell'Onu un'ingiusti
zia. Il vero problema non e con 
le Nazioni Unite, bensì con le 
tre nazioni imperialiste, la 
Francia, l'America e la Gran 
Bretagna che controllano l'O
nu». 

Gli Usa dal canto loro sono 
decisi a far sul serio; un'altra 
spallata all'lrak raccoglierebbe 
le simpatie di quella parte del
l'elettorato delusa per il man
cato abbattimento del regime 
iracheno al termine della guer
ra del Golfo. E il candidato de
mocratico Bill Clinton ha affer
mato ieri: «Saddam Hussein 

non s'illuda; anche durante la 
campagna elettorale gli ameri
cani sono uniti su questo pun
to». Dunque via libera al blitz. 
L'intervento potrebbe essere 
deciso anche senza un voto 
del consiglio di sicurezza del
l'Onu. Francia, Gran Bretagna 
e Stati Uniti infatti sostengono 
che Saddam, ostacolando la 
missione degli ispettori, ha vio
lato le condizioni del cessate il 
fuoco e che quindi un inter
vento militare 6 legittimo e non 
richiede un voto dell'Onu. 
L'assemblea tuttavia potrebbe 
rivolgere un nuovo monito, o 
un ultimatum all'lrak conce
dendo qualche giorno a Sad
dam. 

I francesi spingono in questa 
direzione. «La nostra delega
zione all'Onu - ha detto ieri il 
ministro degli Esteri di Dumas 
- ha ricevuto istruzioni dal pre
sidente Mitterrand di collabo
rare con gli alleati nella prepa
razione di un ultimatun all'lrak 
affinchè Baghdad si attenga al
le disposizioni dell'Onu e lasci 
gli ispettori liberi di svolgere il 
loro dovere». Ma gli americani 
sembrano impazienti, e stanno 
dislocando le truppe, l-a por
taerei Saratoga e altre tre navi 
da guerra Usa hanno annulla
to ieri la visita in alcuni porti 
del Mediterraneo, greci e tur
chi, evidentemente per essere 
pronte ad entrare in azione. A 

Dhahran, la base dell'Arabia 
Saudita dalla quale partirono i 
caccia bombardieri americani 
e alleati per le missioni duran
te la guerra del Golfo, sono ri
prese le esercitazioni. 

Ieri Saddam ha presieduto 
una riunione dell'organismo 
supremo dello Slato (compo
sto dai membri del consiglio 
del comando rivoluzionario e 
dalla direzione del partito Baa-
th). Mentre Bush ha riunito i 
suoi consiglieri per la sicurez
za. Il portavoce Fitzwater ha 
detto che gli Usa stanno esa
minando molto seriamente la 
situazione e ha sottolineato di 
«non poter fare alcun com
mento su decisioni di carattere 
militare» ma ha ribadito che 
«tutte le possibilità restano 
aperte». A Baghdad il capo de
gli ispettori dell'Onu, Kolf 
Ekeus, ha detto ieri che la posi
zione dei suoi collaboratori sia 
diventando insostenibile. «Ho 
paura - ha affermato - che se 
la tensione continua a cresce
re i nostri uomini saranno gra
vemente maltrattati. Sono co
raggiosi, resisteranno, ma ri
schiano di trovarsi presto in un 
vicolo cieco». Non è chiaro se 
Ekeus esageri i pericoli, ma 
non va dimenticato che in Irak 
sono oltre settanta osservatori 
dell'Onu, impegnati anche in 
missioni umanitarie, e che il 
regime di Baghdad non ha esi-

La manifestazione di protesta a Baghdad contro gli inviati dell'Onu 

(alo in passato ad utilizzare gli 
stranieri per ricattare gli avver
sari. 

Nel mondo arabo intanto si 
ricompatta lo schieramento 
anti-Saddam. Il principe eredi
tarlo e primo ministro del Ku
wait Saad Al-Abdallah Al-Sa-
bah ha detto ieri che il regime 
di Baghdad «rappresenta sem
pre un pericolo». Il giornale 
saudita Al Ryad ha scntto che 
«Saddam sembra aver dimenti

cato la sua sconfitta"; il quoti
diano giordano AIRai ricorda 
invece a Bush che «ogni ag
gressione contro l'Irak non sa
rà appoggiata come gli ameri
cani desiderano, ma potrebbe 
portare complicazioni nella re
gione'. Noi prossimi giorni infi
ne il segretario di Stato Usa Ba
ker riceverà una delegazione 
dell'opposizione irachena nel
la quale saranno rappresentali 
curdi e sciiti. 

Conclusa la missione del segretario americano in Medio Oriente con confortanti risultati 

Baker-Assad, quattr'ore dì «buon» dialogo 
Israele blocca settemila insediamenti 
James Baker ha concluso il suo tour mediorientale 
con risultati assai apprezzabili. E anche con il leader 
siriano, Assad, ha avuto un lunghissimo colloquio 
definito «buono» dall'inviato di Bush. Visita a sorpre
sa del segretario americano in Libano. Israele bloc
ca parzialmente gli insediamenti. È ufficiale: prima 
dei colloqui di Roma ci sarà a Washington una riu
nione preparatoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

James Baker durante la conferenza stampa a Damasco 

• 1 IL CAIRO «Buono». Cosi il 
segretario di Stato americano, 
James Baker, ha definito il lun
go colloquio, quattro ore. avu
to l'altra notte con «il leone di 
Damasco», Hafez Assad, E ora? 
«Vi sono buone opportunità -
ha conlinuato il capo della di
plomazia Usa - che dovranno 
essere esplorate e che potran
no essere produttive se ciò po
trà essere fatto nel più breve 
tempo possibile». 

Qualcosa si muove anche in 
Siria, dunque. E Baker ce l'ha 
fatta- la sua nona missione di 
pace può dirsi riuscita. Del re
sto, il dipartimento di Stato 
aveva posto la questione della 
partecipazione di Damasco al 
processo di pace, come obiet
tivo irrinunciabile. E il suo se
gretario era arrivato, nel con
tatti di Gerusalemme con Ra-

bin, a prospettare al governo 
israeliano un patto di difesa 
privilegiato con gli Usa in cam
bio della restituzione delle col
line del Golan. Gerusalemme 
aveva detto subito di no, ma 
tanto era bastato perchè si ca
pisse che non si stava isolando 
la Siria. 

«Con Assad - ha detto anco
ra ieri mattina Baker in una 
conferenza stampa congiunta 
a Damasco con il ministro de
gli Esteri siriano Farouk Al Sha-
raa - abbiamo parlato del pro
cesso di pace in tutta la sua 
portata, compresi i temi che 
potrebbero essere influienzati 
dal cambio di governo in Israe
le, come pure abbiamo discus
so della situazione in Libano e 
di rapporti bilaterali. Noi ame
ricani vogliamo che i negoziati 
riprendano il più presto possi

bile e non vediamo alcun osta
colo alla loro ripresa». Ma che 
significa quel «buono»? Biso
gnerà aspettare, per capire 
meglio. È certo, però, che Ba
ker deve aver portalo qualcosa 
di concreto (la lettera di Ra-
bin?) al presidente siriano. 
Qualcosa si muove, lo ripetia
mo, anche al di là delle alture 
del Golan. La dimostrazione è 
venuta anche da Shaara che 
ha detto di «sperare che i nuovi 
sviluppi della situazione pos
sano contribuire ad una rapida 
ripresa dei negoziati di pace, 
ma Israele deve fare di più». 

Basterà che ieri i ministri del 
Tesoro e dell'Edilizia israelia
ni, Shohat e Eliezer, hanno an
nunciato a Gerusalemme il 
parziale ma immediato blocco 
degli insediamenti, e dei lavori 
stradali, vie di comunicazione 
«politiche», per intenderci, nei 
territori occupali? Per effetto 
del provvedimento («questa 
storia del blocco degli insedia
menti è un incubo» ha com
mentato ieri l'ex premier Sha-
mir) quasi 7000 «settlements» 
non saranno costruiti, ma non 
saranno interrotti, per il mo
mento visto che i due ministri 
hanno precisalo che al riguar
do la prossima settimana verrà 
presa una decisione al riguar

do, i lavori, già a buon punto, 
di ottomila appartamenti in Ci-
sgiordania e a Gaza e di 1600 a 
Gerusalemme. No, probabil
mente, non basterà. L'impor
tante, tuttavia, che tutto sia in 
movimento. 

Con una mossa a sorpresa. 
James Baker, ieri mattina è ar
rivato anche in Libano per in
contrarsi con il presidente 
Elias Hrawi. Quasi tutti, anche 
del suo seguito, ignoravano il 
colpo di teatro. Reso ancor più 
spettacolare dalla gigantesca 
scorta, 200 militari e vari mezzi 
corrazzati, con la quale l'invia
to di Bush 6 partito da Dama
sco per giungere fino alla resi
denza di Zaleh, nella valle del
la Bekaa (bombardata peral
tro anche ieri dai caccia israe
liani) ad appena 14 chilometri 
dal confine siriano. Erano 11 
anni, subito dopo l'attentato di 
Beirut che costò la vita a 300 
marines americani, che un 
membro de! governo statuni
tense non metteva piede nel 
paese dei cedri, ufficialmente 
ancora off-limits per i cittadini 
americani. Un fine diplomati
co, questo Baker che non ha 
voluto emarginare dalla sua 
missione neppure il martoriato 
Libano, ridotto a periferia del
l'impero siriano. «E stato un ot

timo incontro, spero che il Li
bano rimanga fermamente in
dipendente, sono molto felice 
d'esser venuto». Poi, il segreta
rio di Stalo e ripartito per Da
masco, guardato a vista da 
un'autocolonna dell'armèe li
banese, da dove ha ripreso il 
suo Boeing per l'Arabia Saudi
ta, ultima tappa del viaggio. A 
Gedda, con re Fahd, oltre al 
processo di pace, il capo della 
diplomazia americana ha par
lato anche di una questione di 
bruciante attualità, il possibile 
attacco alleato all'lrak di Sad
dam Hussein. 

Adesso è ufficiale: prima dei 
colloqui di pace di Roma, pre
visti per i primi di settembre, ci 
sarà una riunione, di altissimo 
livello diplomatico. I ministri 
degli Esteri dei paesi interessali 
direttamente al processo di pa
ce, si vedranno a Washington 
a metà agosto. «Roma non e 
pronta in quel periodo - aveva 
confidalo Baker nel suo collo
qui di lunedi scorso con la de
legazione palestinese - e non 
vi rimane che riunirvi, di nuo
vo, negli Stati Uniti». È un pic
colo giallo: la Farnesina ha 
smentito che per agosto le 
strutture logistiche non siano 
pronte per ospitare i colloqui. 
E allora come stanno le cose? 

A New York 
Cuomo vieta 
le gravidanze 
su commissione 

Il governatore dello Slato di New York, Mario Cuomo, ieri ha 
firmato una legge che proibisce il mercato delle gravidanze 
per conto terzi. La pratica è particolarmente diffusa a New 
York, dove si verifica più del 50% dei casi di coniugi sterili 
che commissionano gravidanze a donne fertili. L'anno scor
so questi casi sono stati un centinaio, tutti mediati da un'a
genzia specializzata diretta dall'avvocato Noel Keane. Per 
ciascuna richiesta di gravidanza le coppie pagano 16 mila 
dollan. L'avvocato trattiene per sé, sei mila dollari e dà 10 
mila dollari alle donne fertili che accettano di essere fecon
date. Il divieto voluto da Cuomo avrà effetto a partire dall'an
no prossimo. 

Gaffe di Quayle 
sull'aborto 
«Mia figlia? 
La sosterrei» 

Se coinvolto sul piano per
sonale, Dan Quayle dero
gherebbe ai suoi principi ri
gidamente antiabortisti. Il vi
ce presidente degli Stati Uni
ti ha dichiarato in tv che ap-
poggerebbe la figlia nel caso 

^ ™ " lei decidesse di abortire. Il 
presentatore televisivo Larry King ha domandato a Quayle 
come si comporterebbe se la figlia gli si presentasse con 
«quel problema che tutti i padri temono». «Spero che ciò non 
capiti», ha risposto Quayle «ma è ovvio che cercherei di par
larle e la sosterrei in qualsiasi caso». Quayle era stato tra co
loro che avevano approvato pienamente la decisione presa 
il mese scorso dalla Corte suprema statunitense sull'aborto, 
definendola «un passo nella giusta direzione». Le dichiara
zioni del vice presidente hanno costretto la moglie Marilyn a 
precisare che la figlia, tredicenne, «avrebbe portato a termi
ne la gravidanza». 

Dirìgente gay 
cacciato 
dalla campagna 
per Bush 

Un altro siluro alla campa
gna elettorale di George Bu
sh: un dirigente del team per 
la rielezione del presidente 
ha affermato di essere stato 
allontanato dalla campagna 
a causa della sua omoses-

~••^•••"••••••••••^•"•""^~~ sualità. Tyler Franz, 37 anni, 
fino a una settimana fa responsabile del Campaign Informa
tion Research Center al quartier generale della campagna 
repubblicana a Washington, ha lanciato I' accusa in intervi
ste al «Wall Street Journal» e alla seguitissima trasmissione di 
approfondimento della «Abc», «Nightline». Ha anche sporto 
denuncia presso le autorità locali che vigilano sui diritti con
tro la discrinazione nel lavoro. Franz, un repubblicano con
vinto, aveva cominciato nel gennaio scorso a lavorare come 
volontario per l'organizzazione elettorale. Un mese dopo gli 
era stato offerto un lavoro fisso e stipendiato. Secondo il suo 
racconto, il capo del personale Tom Harvey era stato espli
cito: la sua presenza, avrebbe detto, non era gradita all'e
strema destra religiosa. Era troppo apertamente gay e, in 
quanto tale, ricopriva una carica troppo visibile. Ufficial
mente, però, si diceva che Franz era stanco e che negli utli-
mi tempo rispondeva in modo sgarbato alla gente 

Medio Oriente 
Scotti in agosto 
in Israele 

Il ministro degli Esteri, Vin
cenzo Scotti, si recherà ai 

.̂  primi di agosto a Tel Aviv, 
Gerusalemme e Damasco 
per colloqui con esponenti 
israeliani, palestine:>i e siria
ni. Lo ha reso noto ieri il por-

" tavoce della Farnesina. Bru
no Cabras. Obiettivo del capo della diplomazia italiana è di 
acquisire elementi di valutazione aggiornati sulle posizioni 
delle parti che il 30 ottobre scorso a Madrid hanno avviato il 
processo di pace per la regione mediorientale anche in vista 
della nuova tornata dei negoziati in programma nelle prossi
me settimane, la data esatta non e stata ancora fissata, a Ro-

Vertice 
iberoamerìcano 
Juan Carlos 
apre i lavori 

li re Juan Carlos di Spagna 
ha inaugurato ieri a Madnd il 
vertice di 19 capi di Slato e 
di governo latino-americani, 
pronunciando un discorso 
sul rispetto della democra-
zia, diritti umani e tolleranza 

™^™"™•»»»•»»••••••»»••»•»»»••»»»»»••• reciproca L'inaugurazione 
e gli incontri successivi del vertice, che si concluderà oggi, si 
svolgono nel palazzo del Senato spagnolo che si trova di 
fronte al palazzo reale, ma sia il re che i capi di Stato ospiti 
ieri avevano rinunciato, per molivi di sicurezza definiti «im
pellenti», alla prevista passeggiata a piedi e sono stati tra
sportati da un palazzo all'altro a bordo di vetture protocolla
ri ma blindate. Ci sono state defezioni di quattro capi di Sta
to annunciate alla vigilia dell'inizio del vertice: quelle dei 
presidenti del Venezuela, Carlos Andres Perez, del Perù, Al
berto Fujimori, e della Colombia, Cesar Gaviria, perché trat
tenuti da problemi intemi. Il leader cubano Fidel Castro sarà 
probabilmente uno dei principali protagonisti di questo 
vertice. 

VIRGINIA LORI 

La polizia organizza le ricerche: c'è anche un italiano 

Svizzera, evadono in cinque 
Uno è un dirottatore libanese 
Dal carcere svizzero sono evasi in cinque. Il terrori
sta libanese Hussein Hariri, condannato all'ergasto
lo per l'uccisione di un passeggero in un dirotta
mento aereo a Ginevra e sembra legato al movi
mento degli Hezbollah, un detenuto italiano, un 
francese e due svizzeri. Uno degli evasi è già stato ri
preso. La polizia cantonale di Ginevra e Losanna or
ganizza la caccia all'uomo. 

• 1 GINEVRA. Il terrorista liba
nese Hussein Hanri, condan
nato all'ergastolo per l'uccisio
ne di un passeggero nel corso 
di un dirottamento aereo a Gi
nevra, un detenuto italiano, Vi
to Lotrecchiano di 35 anni, e 
un malvivente francese. Jac
ques Hyver <13 anni, sono evasi 
ieri dal penitenziario di Bo-
chuz (Orbe, nel canton di 
Vaud) in compagnia di altri 
due detenuti svizzeri. Dei cin
que evasi, fuggiti a bordo di un 

furgoncino per le consegne, 
uno ò slato già ripreso, ha an
nunciato la polizia elvetica. Si 
tratta di uno dei due detenuti 
elvetici. 

Hussein Hariri, 27 anni, e 
stalo condannato alla reclusio
ne a vita per aver dirottato nel 
1987 un aereo di «Air Alrique» 
all'aeroporto di Ginevra e per 
aver ucciso un passeggero 
francese. Vito Lotrecchiano 
scontava una pena di 16 anni 
per brigantaggio e presa d'o

staggi. Jacques Yvcr ò- stato 
condannato nel 1988 per aver 
preso in ostaggio un banchiere 
a Ginevra. I cinque evasi, ha 
precisato la polizia, sono fug
giti a bordo del furgone di un 
fattorino, preso in ostaggio in
sieme ad un secondino e suc
cessivamente rilasciati. I dete
nuti hano quindi rubato un'au
tomobile e si sono succesiva-
mente diretti verso Yverdon 
(nel nord del cantone di Vaud, 
verso la frontiera francese). 

Le polizie cantonali di Gine
vra e di Losanna hanno avviato 
una minuziosa caccia all'uo
mo per tentare di riprendere 
gli evasi, mobilitando anche gli 
elicotten. Le ultime segnala
zioni risalgono alle 12 e 30 di 
ieri, quando gli agenti hanno 
ritrovato la macchina usata da
gli evasi per raggiungere Yver
don. Il veicolo, il cui proprieta
rio era stato preso in ostaggio, 
e stato ritrovato tra Yverdon e 

Yvonand, nel canton di Vaud. 
Due degli evasi sono partico
larmente ricercati dalla poli
zia: il terrorista Hariri e il fran
cese Hyver. Nel corso del dirot
tamento, il pirata dell'aria ave
va chiesto la liberazione dei 
terroristi libanesi detenuti in 
Europa, a quanto sembra per 
conto del movimento sciita 
Hezbollah. Hariri non è al pri
mo tentativo di evasione, nel 
1990 aveva cercato ben tre vol
te di fuggire dal carcere. Jac
ques Hyver è un pericoloso re
cidivo. Circa dieci anni fa, era 
stato condannato in Francia 
per il sequestro del vicepresi
dente della confinduslria fran
cese Michel Maury-Laribiere e 
per l'omicidio del proprietario 
di una discoteca parigina. Do
po essere evaso dalle carceri 
francesi, Hyver era penetrato 
In Svizzera dove e stato arre
stato e condannalo per il se
questro di un banchiere gine
vrino (1987). 

È il secondo attentato in una settimana: l'organizzazione estremista accusa Arafat e il Mossad 

Ucciso in Libano Walid Khaled 
braccio destro del terrorista Abu Nidal 
Assassinato a Beirut l'esponente dell'organizzazio
ne terroristica di Abu Nidal, Walid Khaled. L'attenta
to segue di una settimana l'uccisione di un altro diri
gente di Al Fatah-consiglio rivoluzionario. 1 due at
tentati sembrano essere la risposta all'assassinio del 
colonnello Anwar Madi, comandante nel Libano 
meridionale della struttura militare che fa capo ad 
Arafat. Abu Nidal accusa l'Olp e il Mossad. 

• • BEIRUT. Walid Khaled, il 
principale collaboratore In Li
bano del terrorista palestinese 
Abu Nidal, è stalo ucciso ieri 
nel campo profughi di Mar 
Elias, nei pressi di Beirut. Sco
nosciuti a bordo di un'auto 
hanno sparalo alcuni colpi di 
mitragliatrice contro Walid 
Khaled che si trovava nella sua 
vettura. Walid Khaled, una 
quarantina d'anni, e il secon
do rappresentante del gruppo 
di Abu Nidal, Al Fatah-consi

glio rivoluzionario, ad essere 
ucciso in Libano in una selti-
mana. Il 16 luglio scorso, nella 
città di Talabaya, nella valle 
della Bekaa, killer rimasti sco
nosciuti hanno assassinato 
Khalil Abul-Hana, 52 anni, 
esponente dell'ala militare del
l'organizzazione. Le uccisioni 
dei collaboratori di Abu Nidal 
fanno seguilo all'assassinio di 
Anwar Madi, comandante mili
tare dell'Olp di Yasser Arafat 
per il Libano del sud, avvenuto 

il 30 giugno nella città portuale 
di Sidone. Al Fatah, il braccio 
militare dell'Olp, ò in lotta con 
il gruppo di Abu Nidal da 
quando quest'ultimo si staccò 
dall'organizzazione di Arafat 
nel 1972 creando Al Fatah-
consigllo rivoluzionario. La fa
zione di Abu Nidal - che e il 
nome di battaglia di Sabri Al-
Banna - e ritenuta responsabi
le delle più gravi azioni terrori
stiche di questi ultimi anni, tra 
le quali gli attentati agli aero
porti di Roma e Vienna nel 
1985. Si ritiene da più parti che 
il gruppo abbia la base opera
tiva in Libia dove disporrebbe 
di qualche centinaio di uomi
ni. A poche ore dall'uccisione, 
il gruppo Al Fnlah-conslglio ri
voluzionario si è fatto vivo con 
un comunicalo in cui si accu
sano sia il Mossad (i servizi se
greti israeliani) sia il leader 
dell'Olp Yasser Arafat di essere 
responsabili dell'omicidio. Il 
documento, oltre a conferma
re la morte di Khaled, afferma 

che «questo crimine, Il secon
do commesso dagli agenti del 
Mossad contro i nostri combat
tenti in meno di un mese, con
ferma che il traditore che è alla 
guida dell'Olp sta pagando il 
prezzo della sua sopravviven
za politica collaborando con il 
sionista Mossad». Il Mossad 
sembra in questo caso, cosi ri
tengono molti osservatori, un 
bersaglio di comodo, convinti 
che vi sia un filo rosso che lega 
l'assassinio dell'esponente 
dell'Olp Anwar Madi con l'uc
cisione dei due esponenti del
la organizzazione di Abu Ni
dal. Il dirigente palestinese as
sassinato era stato protagoni
sta l'anno scorso in Belgio di 
una missione segreta legata ad 
uno scambio di ostaggi che 
per poco non era costala il po
sto all'allora ministro degli 
esteri d1 Bruxelles Mark Eys-
kens. Khaled, che era ricercato 
per terrorismo, era stato ca
sualmente riconosciuto da un 

passante in una via del centro 
di Bruxelles, fermato dalla po
lizia, alla quale aveva però op
posto di essere il legittimo pos
sessore di un visto diplomatico 
rilasciatogli dall'ambasciata 
belga di Beirut, e subito libera
to. Secondo quanto si chiari 
più tardi, l'esponente palesti
nese era venuto in Belgio per 
un incontro segreto con il di
rettore degli affan politici del 
ministero degli Esteri, Jan Hol-
lanls Van Loocke, aconcorda
re all'apparenza il rilascio di 
un proprio attivista, un certo 
Said Nasser, in prigione ad An
versa da più di dieci anni per 
un attentalo contro dei ragazzi 
ebrei. 

Scarcerato Nasser, i palesti
nesi di Abu Nidal liberarono 
quattro cittadini belgi della fa
migli! Houtekins che teneva
no in ostaggio dopo averli pre
levati nel novembre del 1987 a 
bordo di un panfilo francese, il 
«Sileo». 


